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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature» 
proposta dal 
•New Vork Times Services-

I L MECCANISMO che ci per­
mette di conservare la nostra 
memoria per molti anni si 

trova probabilmente in una colla 
molecolarc> situata ali interno del cervello Lo rivela 
uno studio pubblicato sull ultimo numero di Nature 
dalla dottoressa Melitta Schachener dell Istituto fe­
derale svizzero della tecnologia di Zurigo e dai suoi 
colleglli di Basilea e Ginevra I ricercatori svizzeri 
hanno scoperto che due molecole adesive chiama­
te LI e Ncam sono essenziali perché si realizzi il po­
tenziamento a lungo termine (o Ltp) un semplice 
tipo di memoria nel cervello dei ratti 

Nel Ltp la solidità delle connessioni sinaptiehe 
tra le cellule nervose ali interno di una parte del cer-

La «colla molecolare» dei nostri ricordi 
vello chiamata ippocampo può essere alterata 
esercitando stimolazioni elettriche dei nervi Gli 
scienziati sono convinti che queste stimolazioni mi­
mino gli effetti di nuove esperienze e che i muta­
menti che intervengono nelle connessioni assomi­
glino ai cambiamenti che avvengono normalmente 
quando ad esempio un ratto trova la strada attra­
verso un labirinto Alcuni laboratori nel mondo 
stanno studiando 1 Ltp nello sforzo di scoprire il mu­
tamento biochimico che interviene quando la me­
moria si forma Le molecole adesive come la LI e la 

Ncam sono già conosciute per la loro capacita di te­
nere assieme le cellule in altre parti del corpo e per 
il loro essere concentrate nelle connessioni sinapti-
che quando intervengono nuove conoscenze Allo 
stesso modo si considera possibile che queste mo­
lecole aiutino la permamen/a di queste connessio­
ni La dottoressa Schnachricr e i suoi colleghi han 
no iniettato in pezzi di cervello di ratto una sostanza 
chimica che blocca 1 effetto colla di LI e Ncam e 
hanno verificato se i frammenti di cervello siano o 
meno ancora in grado di mantenere la memoria a 

lungo lamine quindi i nervi 
veggono stimoliti I ne e re ton 
hanno scoperto the «neh li 
connessioni esistenti non [ossi re 

colpite la memoria i lungo k mne t r i compro 
messa In altre parole i Rammenti Ir jtl iti eonserv 1 
vano le lorovcchic memorie m 1 divelli ivano UH I 
paci di formarne delle nuove Sembr i dunque che 
proprio come un elettricista costiuisee un nuovocir 
culto elettrico un cervello che formi nuove con ics 
sioni come risultato di espiricn/c debba inelif 
creare nuove "linee Le colle moleeol in pofeb 
bcro essere dunque I equivalente del saldatore m i 
come il lavoro da elettricista di 1 et rvcllo run me un 
mistero 
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INFORMATICA. Il difetto del chip? Non conosce le tabelline. Ma non è il solo a sbagliare... 

Pentium, il giorno 
del Grande Errore 
(e quello del rimedio) 

Tutto è cominciato il 30 ottobre scorso, quando il profes­
sor Nicely, matematico americano, ha messo «in rete» la 
notizia il Pentium non funziona, sbaglia le divisioni Ora 
si è scoperto anche il perché le tabelline, inserite una 
volta per sempre nel chip, in alcuni casi danno dei risul­
tati sbagliati. Il problema è grosso visto che i Pentium in 
giro sono tra 15 e 16 milioni. Un metodo per eliminare il 
difetto ci sarebbe, ma richiede molto tempo libero 

ANTONIO 

m Il Grande Errore è venuto alla 
luce il 30 ottobre Quel giorno il 
prof Nicery del Lynchburg College 
in Virginia, ha comunicato alla co­
munità scientifica e non scientifica 
ma comunque «allacciata» alla rete 
(pessima traduzione dell ongmale 
«wired»), che la recentissima chip 
dell'Intel Pentium uno dei più sofi­
sticati e potenti microprocessori in 
commercio fiore all'occhiello del­
l'Intel Corporation, aveva un gros­
so errore nei suoi algontmi e sba­
gliava le divisioni come uno scola­
retto f 

Il prof Nicely è un matematico 
che studia una speciale branca 
della teona dei numeri nota come 
teona dei numen primi gemelli I 
numen pnmi sono numen che non 
sono divisibili in modo esatto con 
nessun altro numero come per 
esempio 5 7,23 1 numen pnmi ge­
melli sono pnmi che diffenscono 
di due, come 11 e 13 II motivo per 
il quale nvestono un certo interesse 
è che la somma infinita degli inver­
si (cioè delle frazioni 1/11 + 
1/13 ) dei numen pnmi gemelli si 
può calcolare al contrano della 
somma degli inversi di tutti i nume-
n pnmi che non e calcolabile Per 
questo motivo le somme parziali 
degli inversi dei numen pnmi ge­
melli si possono trovare in apposi­
te tavole pubblicate comuni come 
gli elenchi del telefono tra i mate­
matici di teona dei numen Bene, il 
prof Nicely stava ncalcolando al­
cune di queste somme con il suo 
Pc con un Pentium, quando si è ac­
corto che i conti non tornavano II 
caso preciso è stato che il rapporto 
(824633702441 0) • (1/82463370-
2441 0) che dovrebbe fare 1, su' 

IAVARRA 
Pentium faceva 
0 999999996274709702 con un er 
rore di dieci ordini di grandezza 
più grande (Per inciso 
824633702441 e 824633702443 so­
no primi gemelli) 

Perché sbaglia 
La comunicazione di Nicely ha 

causato un trambusto sulla rete su­
periore a quello tipico del Parla­
mento italiano Ad un certo punto 
centinaia di messaggi alla settima­
na amvano in rete ma il contributo 
fondamentale 6 amvato da Tim 
Coe della Vitesse Semiconductor 
Coe è riuscito a rovesciare il fun­
zionamento della Pentium e a sco-
pnre come funzionava I algoritmo 
di divisione e quindi a individuare 
1 errore II divisore della Pentium fa 
le divisioni con un processo iterati­
vo simile a quello che si usa quan­
do si fanno le divisioni a mano 
usando quindi 'e tabelline Le ta­
belline sono scolpite una volta per 
sempre nella chip quando viene 
costruita ma nel caso delle chip 
difettose cinque voci della tabelli-
na sono zero Quindi tutte le volte 
che per esempio la chip si chie­
deva 8x37 Zero è la nsposta In 
questo modo ha individuato un 
paio di operandi che davano I er 
rore massimo 5244795 e 3932159 
Per questi numeri I espressione 
5244795.(5244795/3932159)*39-
32159 dovrebbe fare/ero ma inve­
ce sulla Pentium fa 256 L errore si 
vede senza particolari accorgimen­
ti semplicemente usando il calco-
latonno di Windows sul vostro Pc 

Un furioso dibattito si e scatena­
to sulla frequenza di apparizione 

Intel cede: «Sostituiremo 
il microprocessore 
a chiunque lo richieda» 
Alla fine ha ceduto. Intel ha 
annunciato martedì scorso che 
andrà a cambiare I suoi 
microprocessori difettosi Pentium 
su semplice domanda dei clienti. 
Nei giorni scorsi la società esigeva 
che I clienti giustificassero l'uso 
professionale del loro calcolatore 
dotato del chip Pentium difettoso. 
Intel ha deciso ora di «cedere» alla 
pressione dei clienti e ha anche 
annunciato la costituzione di un 
fondo -apprezzabile» ricavato dai 
profitti del quarto trimestre per 
coprire I costi delta sostituzione 
del chips difettosi. In queste 
settimane si è svolto un duro 
braccio di ferro dapprima tra Intel e 
ibm poi tra Intel e I suoi clienti, 
soprattutto I centri di ricerca e 
coloro che usano II 
microprocessore Pentium per 
calcoli di estrema precisione. A 
coloro che vogliono sostituire da 
soli il processore, Intel spedirà il 
pezzo offrendo l'assistenza 
tecnica. Per ulteriori Informazioni 
chiamare II numero verde: 1670-
10475. 

dell errore La probabilità di com­
parsa dell errore è di circa 1 su 9 
miliardi per un insieme di divisioni 
casuali Ma questo numero non è 
molto significativo la probabilità 
importante e la probabilità che un 
comune utilizzatore incontri I erro­
re nel suo lavoro di tutti i giorni Se 
si usa un t.pico programma di fogli 
elettronici che fanno 1000 divisioni 
al giorno si può pensare di aspet­
tare 27000 anni prima di vedere un 
errore ma se si mette il Pentium a 
fare solo divisioni (che la macchi­
na può fare al ntmo di 3 milioni al 
secondo) allora 1 errore arriva una 
volta allora Se siete alla Nasa e 
state facendo dei calcoli di struttu­
re per i prossimi missili vi sentirete 
un pò nervoso attorno al colletto 

E quindi una questione di confi­
denza Come nstabilire la fiducia 
nella sventurata chip7 L Intel ha già 

I PROBLEMI MATEMATICI DEL "PENTIUM' 
Il microprocessore Intel Pentium commette errori quando fa le divisioni. 

Alcuni programmi, come ad esempio 
i word-processor, sono governati dalla 
parte "generale" del processore. 
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Altri programmi, come I database e i 
programmi di grafica, Inviano alcune 
Irrformaztonl aita parte "matematica" del 
chip. In questa fase possono avvenire 
degli errori. 

La parte ''matematica" del Pentium -
"l'unità a virgola mobile" - utilizza una 
tabella di divisione simile alle tabelline, 
per assolvere all'operazione di 
divisione. 

5 su 1.500 dati nella tabella di divisione 
sono inesatti. GII errori si verificano 
quando il chip consulta uno dei dati 
sbagliati. Per esemplo: 2x3 = 5,999999 
invece che 6. 
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corretto I errore ma nel 1994 si sti­
ma che verranno vendute 6 milioni 
di Pentium quali hanno 1 errore9 

AndyGrove il presidente dell Intel 
ha risposto con una lettera sulla re­
te dove cercando di nascondere 
I imbarazzo tra 1 enunciazione del­
le meraviglie del Pentium annun­
cia il fatto che I Intel sostituirà le 
chip malfunzionanti Provare per 
credere se tra di voi e è chi ritiene 
di dover sostituire le chip chiama­
te in America al 800-628-8686 
(Ora e e anche un numero verde 
per I Italia vedere la scheda 
NdR) 

Soluzione radicale 
Certamente la sostituzione della 

chip e il modo più radicale per ri­
solvere il problema altrimenti esi­
stono soluzioni alternative Chve 
Molcr ha proposto di controllare il 

risultato delle divisioni ogni volta e 
nel caso che si rilevi un errore di ri-
scalare i numen in maniera da por­
tarsi fuon dalla configurazione di 
cifre in cui il divisore della Pentium 
è in errore Incredibilmente il Pen­
tium è cosi potente da perdere so­
lo un fattore due nella performan­
ce per I inclusione di questo mec­
canismo di controllo 11 software 
per questa soluzione sarà disponi­
bile la prossima settimana 

La stona non è forse finita Per 
L intel che ha speso miliardi per 
una campagna pubblicitana per 
instillare nel consumatore la fedel­
tà ai prodotti Intel nspetto a quelli 
similan della concorrenza è un pò 
un problema L atteggiamento del­
la Intel è ora di grande collabora­
zione e questo è un motivo di sod­
disfazione d altra parte errori nei 
microprocessori ce ne sono sem­

pre stati 11 prof Nicelv in un mes­
saggio successivo giustamente fa 
notare come molti erron famosi so­
no stati trovati anche nei processo­
ri 386 e 486 o Motorola e che i pro­
cessori attuali sono cosi complessi 
che probabilmente non si potrà 
imi essere certi che siano comple­
tamente a prova d errore Tutti i 
calcoli altamente critici quindi de­
vono essere npetuti molte volte 
con algontmi indipendenti e possi­
bilmente su architetture e proces­
sori differenti per minimizzare le 
possibilità che un errore non nle-
vato possa invalidare tutto il calco 
lo 

Rimane da pensare quanti altri 
errori circolano ancori ignoti ai 
più la fuori tra le chip e le reti Do­
po la morte delle ideologie crolla 
un altro mito anche i calcolatori 
possono sbagliare 

Donne: 
più invecchiano 
più sono fe l ic i 

La sindrome del nido \uoto e uni 
frottola non e vero ehe qu inde 
raggiunge la mezza 111 la donn i si 
sente finita inutile eie In e brut 
ta La re ilta e un iltr i il p issare 
del tempo arrec ì solo benefici 
Quando i figli lasci ino 11 < asa e le 
rughe incalzano si ìprono le porte 
su un nuovo mondo he nella 
maggior parte dei casi si mei i ro 
seo e pieno di soddisfazioni issi 
cura la psicologi Beiemee \n 
drewsche ha dedir ito e li primi 
vo.ta- ben sette anni allo studio 
della vita dei problemi e le rea/io 
ni delle quarant i cinquantenni 
L esperta la cui complessa mdagi 
ne e stato commissionata dall Ceo 
norme and Social iscicncc Rcsear 
eh Council britannico ha raccolto 
le prove di come la moglie e mam 
ma raggiungi a quell età un livello 
di felicita mai spenmen' ito prima 
e più calma sicura di se guarda al 
futuro con maggiore serenità e 
non si sente affitto più bruita di 
prima anzi \bbiamo lilialmente 
scoperto il grinde v intaglio di es 
sere donna e ibbiamo ribaltato 
tutti i luoghi comuni del passato 
basati su madri in ensi che si aggi 
rano costernate nella casa nmast i 
improvvisamente vuota li nolte 
dalla pauia della menopausa e in 
pessimi rapporti con si_ stissc- e i 
loro compagn attenua 11 dotto 
ressa E vero il contrario nelhstra 
grande maggioianza dei casi sin 
diati la v Ila amoiusa luigi Ola eoi 
manto di sempre o con u ì pinne r 
nuovo 

Cabibbo 
alla Fondazione 
Arnaldi 

Nicola Cabibbo e il nuove picsi 
dente della Fondazione Edoardo 
Arnaldi di Piacenza nati nei 1992 
per onorare la mr mona del glande 
fisico piacentino seompaiso nel 
1989 Cabibbo e stilo allievo e eoi 
laboratore di Arnaldi ed e docente 
alla facoltà di seien/e dell universi 
ta di Roma La Sapienza- C ibibbo 
e inoltre presidente della Pontificia 
accademia delle seicn/e dell E 
nea ed e socio dell Accademia dei 
Lincei Fra i progianimi dell i Fon 
dazione Am lidi pei il lc'9" un in 
contro ntcrna/ion ile i Pi iei nz<i 
delle accademie se icii'ifiehc ditut 
to il mondo su temi legati al disar 
mo e I asscgn i/ione del Premio 
Arnaldi per il migliore lesto scola 
stico di fisica al quale concorrono 
50 opere di 11 Paesi 

CHE TEMPO FA 

fi A 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsionideltemposull Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord­
occidentali, su quelle centrali tirreniche 
e sulla Sardegna rapido aumento della 
nuvolosità con precipitazioni frequenti 
anche temporalesche, e nevicate sui ri­
lievi oltre gli 800-1000 metri nel corso 
della giornata il peggioramento si 
estenderà alle rimanenti regioni centro-
meridionali, accentuandosi sulle regio­
ni ioniche sulla Basilicata ed il Molise 
Sul settore nord-orientale nuvolosità ir­
regolare con residue precipitazioni 

TEMPERATURA, in lieve diminuzione 

VENTI orientali da moderati a forti sulle 
regioni adriatiche occidentali moderati 
su quelle di ponente con rinforzi di bur­
rasca sulle isole maggiori 

MARI: molto mossi i bacini centro-set-
tentnonali agitati i restanti mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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